TESTO UNIFICATO APPROVATO DALLA COMMISSIONE VIII DEL SENATO IN DATA 8 FEBBRAIO 2006

1.1000 (Testo 2)
Il Relatore

 
            Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
 
"Articolo 1

(Disciplina delle associazioni di amatori  veicoli di interesse storico)
 

1. La presente legge garantisce la possibilità di costituire libere associazioni amatoriali di collezionisti di veicoli storici, fondate su base volontaria e senza vincolo di esclusiva, per le quali è prevista la registrazione.

2. Gli statuti e le clausole associative delle medesime associazioni garantiscono la trasparenza dell’attività e degli assetti associativi, la dialettica democratica tra gli associati e l’osservanza delle finalità associative.

3. Sono associazioni riconosciute l’Automotoclub Storico Italiano (ASI), il  Registro storico Lancia, il Registro italiano Fiat, il registro italiano Alfa Romeo, la Federazione Motociclistica Italiana (FMI) e l'Automobile Club Italiano (A.C.I). Le stesse funzioni attribuite alle associazioni possono essere svolte dalle case costruttrici italiane o da quelle estere che risultino iscritte all'Unione nazionale dei rappresentanti di autoveicoli esteri (UNRAE).

4. Per costituire nuove associazioni occorre che esse siano composte da un numero minimo di 20 club o scuderie associati, che siano presenti ed operative da almeno 3 anni in non meno di sei regioni, che abbiano un numero minimo di soci iscritti, che non deve essere inferiore a 30 per ogni club; che siano riconosciute da parte della Federazione Internazionale delle Auto Storiche (FIVA)

5. Le associazioni conservano i registri attestanti le caratteristiche tecniche e storiche dei veicoli posseduti dai propri associati.

6. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un registro al quale i soggetti di cui ai commi 3 e 4 devono essere iscritti.

7. Le associazioni rilasciano su richiesta, per i veicoli in possesso dei requisiti di cui all'articolo 60 del decreto legislativo n. 285 del 1992, una certificazione di storicità ed una targa di identificazione, secondo un regolamento definito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con il suffisso H (historicum), da affiancare alla targa di origine del veicolo".

 

 1.0.1000 (Testo 2)
Il Relatore
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 

"Articolo 1-bis

(Modifiche all'articolo 60 del decreto legislativo n. 285 del 1992)
 

1. Il comma 4 dell'articolo 60 del decreto legislativo n. 285 del 1992 è sostituito dai seguenti:

 

"4. Sono considerati veicoli di interesse storico quelli di costruzione superiore a 25 anni di età, o con età superiore a 20 anni, ma con potenza maggiore di 50 KW, e che siano stati dichiarati e certificati dalle associazioni di cui all’articolo 1. Possono altresì essere considerati veicoli di interesse storico quelli iscritti in un apposito registro istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che ne disciplina la tenuta e il funzionamento.

4-bis. I veicoli di cui al precedente comma debbono possedere le caratteristiche e i requisiti tecnici richiesti al momento della costruzione, salvo le modifiche effettuate in relazione alle esigenze della circolazione. Per i veicoli che abbiano subito delle importanti e documentate modifiche e siano classificabili di interesse storico, l’ammissibilità alla libera circolazione è subordinata all’approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dipartimento per i trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici."

 

Conseguentemente l’articolo 215, comma 1 del regolamento di attuazione del nuovo codice della strada è soppresso.
2.1000
Il Relatore

 
            Sostituire l'articolo 2 con il seguente:
 

Articolo 2

Modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
 

1. All'articolo 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modifiche:

a)                  al comma 1, primo periodo, dopo le parole "strade ed aree pubbliche" inserire le seguenti "nonché su quelle private non stabilmente destinate ad attività sportiva" e, al quarto periodo, sostituire le parole "sentite le" con le seguenti: "previo parere obbligatorio delle";

b)                  al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole "della federazione" aggiungere le seguenti: "nazionale sportiva"; 

c)                  al comma 4, primo periodo, sostituire le parole "e di sicurezza vigenti" con le seguenti: "emanate dalla federazione nazionale sportiva ACI e delle norme di sicurezza emanate dalle autorità competenti per le gare di auto e dalla Federazione motociclistica italiana per le moto".

d)                  al comma 4 sono aggiunti in fine i seguenti periodi:

"Non rientrano nella fattispecie delle gare con veicoli a motore le manifestazioni riservate ai veicoli riconosciuti di interesse storico, per le quali non sia ammessa una velocità media superiore a cinquanta chilometri orari. Le manifestazioni di regolarità riservate ai veicoli di interesse storico, con velocità massima pari a 50 chilometri, possono essere autorizzate da tutte le federazioni nazionali competenti, in conformità alle norme tecnico-sportive della federazione riconosciuta dal CONI;

 

 

3.1000
Il Relatore

 
            Sostituire l'articolo 3 con il seguente:
 

Articolo 3

Modifiche all'articolo 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
 

 

1. All'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunte in fine le seguenti lettere: 

            "n-bis) veicoli d’interesse storico; 

             n-ter) veicoli d’epoca."

2. All’articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto in fine il seguente periodo: «I velocipedi possono trainare rimorchi per il trasporto di bambini e cose, qualora provvisti della necessaria omologazione»".

 
 
4.1000
Il Relatore

 
            Sostituire l'articolo 4 con il seguente:
 
Articolo 4

Modifiche all'articolo 60 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
 

1.   All’articolo 60 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sopprimere il comma 1.

 

2. Dopo l’articolo 60 inserire il seguente: "Articolo 60-bis – (Autovetture e motoveicoli da competizione su strada) - 1. Sono considerate autovetture da competizione su strada quelle immatricolate in conformità delle disposizioni di cui al Titolo III – Capo III, cui sono apportate, nel rispetto dei regolamenti tecnici emanati dalla Federazione nazionale sportiva ACI e dalla Federazione motociclistica italiana, una o più modifiche alle caratteristiche costruttive o funzionali, idonee ad adattarle alla partecipazione alle competizioni sportive su strada autorizzate ai sensi dell’articolo 9. 2. La Federazione nazionale sportiva ACI e la Federazione motociclistica italiana rilasciano alle autovetture e ai motoveicoli da competizione su strada, a seguito di verifica della conformità delle stesse ai regolamenti tecnici di cui al comma 1, il passaporto tecnico, sul quale sono annotati i dati della autovettura o del motoveicolo e del proprietario. Gli uffici dell’ACI e della Federazione motociclistica italiana danno comunicazione del rilascio del passaporto tecnico ai competenti uffici del dipartimento dei trasporti terrestri, che procedono all’aggiornamento della carta di circolazione, tramite l’inserimento della dicitura "autovettura da competizione su strada o motoveicolo da competizione su strada", su richiesta e a spese dell’interessato. Alle autovetture e ai motoveicoli da competizione su strada non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 78. 3. Le autovetture e i motoveicoli da competizione su strada possono circolare solo in occasione dello svolgimento di competizioni sportive autorizzate ai sensi dell’articolo 9. L’autorizzazione alla circolazione si estende su tutto il percorso, compresi i percorsi di servizio strettamente connessi alle operazioni preliminari e finali, e per l’intera durata della competizione, secondo quanto previsto dal regolamento particolare di gara approvata dalla federazione nazionale sportiva ACI o dalla Federazione motociclistica italiana. 4. Le autovetture da competizione su strada, esclusivamente durante la gara, possono esibire in sostituzione della targa anteriore di cui all’articolo 100, comma 1, custodita all’interno dell’abitacolo, un pannello recante le indicazioni della targa originaria, del tipo di quello previsto dall’articolo 102, comma 3. per quanto attiene ai motoveicoli da competizione su strada, essi possono sostituire la targa posteriore, secondo le stesse modalità previste per le autovetture. 5. Le autovetture e i motoveicoli da competizione su strada, all’atto di ciascuna partecipazione a competizioni sportive, sono sottoposte a controllo rispettivamente a cura della federazione nazionale sportiva ACI e della Federazione motociclistica italiana, che ne verificano, ai sensi dei regolamenti tecnici di cui al comma 1, la conformità, la sicurezza dei dispositivi di equipaggiamento, nonché l’assenza di elementi di pericolosità, per costruzione o per stato di manutenzione. La conformità delle caratteristiche delle autovetture e dei motoveicoli ai regolamenti tecnici è attestata dal passaporto tecnico di cui al comma 2, sul quale è annotata l’effettuazione di ciascun controllo. Alle autovetture e ai motoveicoli da competizione su strada non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 80. 6. Ai sensi dell’articolo 7, la circolazione dei veicoli di interesse storico all’interno dei centri abitati rimane di competenza esclusiva dei comuni".
 

3. Dopo l’articolo 60 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 inserire il seguente: "Articolo 60 ter – (Modifiche ad autovetture e motocicli) - 1. Sono possibili modifiche alle autovetture o motocicli di serie per uso stradale (tunning) alle seguenti condizioni: 1.1 siano migliorate la sicurezza sia attiva che passiva del veicolo; 1.2 le modifiche siano certificate da professionista abilitato e realizzate in officine autorizzate. 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti tramite la motorizzazione con propria circolare stabilisce i requisiti per il rilascio di autorizzazione alle officine ed esercita le funzioni di controllo. 3. L’aggiornamento del libretto dell’autoveicolo o del motoveicolo, se richiesto dalle norme vigenti, deve essere eseguito prima della messa su strada dagli enti preposti."

 

 
4.0.1000
Il Relatore

 
Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente:
 
"Articolo 4-bis
(Modifiche al regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada)
 

1. Dopo l’ultimo periodo del comma 7 dell’articolo 215 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, aggiungere il seguente: "L’abuso del potere di cancellazione è fonte di responsabilità ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile".

 

Articolo 5

Modifiche all'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
 

1.                  All’articolo 80del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4-bis. Per i veicoli di interesse storico e collezionistico e per quelli iscritti nei registri tenuti dalle associazioni di amatori di veicoli storici, la revisione viene disposta ogni quattro anni sulla base di specifici criteri individuati con apposito decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti. Tali veicoli sono inoltre esentati dalla prova di analisi dei gas di scarico».

5.0.1000
Il Relatore

 
         Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente:
 

Articolo 5-bis
 

1. Al comma 2 dell'articolo 85 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, dopo le parole «veicoli a trazioni animale» sono inserite le seguenti  i «velocipedi»".

 

Articolo 6

Modifiche all'articolo 93 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
 

1.All’articolo 93del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «L’immatricolazione dei veicoli di interesse storico è ammessa su presentazione di un titolo di proprietà e di un certificato attestante le caratteristiche tecniche rilasciato dalla casa costruttrice o da uno degli enti o associazioni di cui al comma 4 dell’articolo 60. In caso di reimmatricolazione di veicoli già iscritti al pubblico registro automobilistico (PRA) e cancellati d’ufficio o a richiesta del precedente proprietario, ad esclusione dei veicoli che risultano demoliti ai sensi della normativa vigente in materia di contributi statali alla rottamazione, è ammessa la facoltà del richiedente di poter ottenere targhe e libretto di circolazione della prima iscrizione al PRA, indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato di tali documenti da quelli attuali rispondenti allo standard europeo.».

Articolo 7

Modifiche all'articolo 100 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
 

1. All’articolo 100del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. Al fine di consentire alle forze dell’ordine di verificare la rispondenza del veicolo ai criteri differenziali che la legge garantisce anche in materia fiscale, i veicoli di interesse storico devono essere muniti di una targa supplementare, contraddistinta dalla lettera "H" (historicum), sulla quale siano riportati gli estremi di immatricolazione ed omologazione da parte dei soggetti di cui all’articolo 60, comma 4.».

 

11.1000
Il Relatore

 
            Sostituire l'articolo 11 con il seguente:
 
Articolo 11

Disposizioni transitorie
 

1. Per gli autoveicoli iscritti in registri autorizzati alla data dell’approvazione della presente legge si applicano le condizioni più favorevoli per l’utente.

 

Articolo 12

Copertura finanziaria
 

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, quantificabile in 12 milioni di euro l’anno, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2008, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le opportune variazioni di bilancio.

